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UN’IMMAGINE DA...

INIZIATIVA VERDE
Una moratoria
per gli ipermercati
Non pochi commercianti della
zona sud di Firenze si sono mo-
bilitati, di recente, contro il pro-
getto di un ipermercato nell’aria
«ex Longinotti». Da anni, infat-
ti, proprio in quell’aria, in viale
Giannotti, il Cpa «Firenze sud»
rappresenta un punto di riferi-
mento per molti cittadini; la sua
intensa attività culturale non
conosce soste: incontri, concer-
ti, spettacoli, mostre, corsi di va-
rio genere...Almeno fini ad ora.
Ora, infatti, questo stesso spazio
rischia di essere destinato ad al-
tro scopo. Le trattative fra co-
mune, Unicoop, esponenti del
«centro sociale» si intensificano,
da qui le proteste degli esercenti
della zona. Perché? Molto sem-
plicemente perché, a quanto pa-
re, in quella stessa area sorgerà
un nuovo, ennesimo ipermerca-
to. Un ulteriore tassello, dun-
que, si unisce ai molti già dispo-
sti: una quota rilevante del com-
mercio si sposta verso le mega-
strutture e, conseguentemente,
le luci di tanti negozi si spengo-
no. La grande distribuzione,
erodendo la rete del piccolo
commercio, dei mercati e delle
fiere, prosciuga alle radici il si-
stema locale di produzione e di-
strugge la piccola imprenditoria.
Non solo; il «modello-ipermer-
cato» non contribuisce il alcun
modo a migliorare la qualità
delle nostre città e favorisce,
piuttosto, l’abbandono dei pic-
coli centri, incrementa il traffico
e la centificazione di grandi
aree, moltiplica i rifiuti da im-
ballaggio e provoca una riduzio-
ne della qualità dei prodotti.
Inoltre, molti cittadini, anziani,
disabili e tutti coloro che non
possono utilizzare l’automobile
rischiano di non trovare più ne-
gozi al dettaglio la risposta alle
loro esigenze.Per questo la Fede-
razione dei Verdi ha lanciato
una campagna per la moratoria
di tre anni nel rilascio di nuove
licenze alla grande distribuzio-
ne, in attesa di una modifica
della normativa di settore. Per
questo chiediamo l’aiuto di tutti
i cittadini e dei piccoli commer-
cianti, interessati a questa cam-
pagna (contrattateci al fax n0

06/6876174). Non siamo, evi-
dentemente, per la chiusura del-
la grande distribuzione: ci oppo-
niamo al tentativo di ridurre
drasticamente la presenza del
piccolo commercio e, con esso,
la vita sociale nella città e nei
paesi.

Sen. Luigi Manconi
portavoce

nazionale dei Verdi

CASO DI MAGGIO
Riparte l’attacco
ai giudici
Mentre la Procura di Palermo
era avviata a svelare l’intreccio
tra mafia, imprenditoria e politi-
ca, fornendo un contributo de-
cisivo alle indagini sulle com-
missioni tra criminalità organiz-
zata e tangentopoli, l’arresto di
importanti pentiti colpevoli di
nuovi reati, arresto avvenuto a
seguito di indagini svolte dalla
stessa Procura, piuttosto che
confermare il grandissimo livel-

lo di professionalità di questo
ufficio, sta consentendo ad un
fronte sempre più ampio di poli-
tici di riprendere gli attacchi
contro una magistratura colpe-
vole soltanto di indagare senza
fare sconti a nessuno.Una nuo-
va normativa sui pentiti è certa-
mente necessaria, ed i primi ad
ammetterlo sono proprio i giu-
dici delle procure, ma dai recen-
ti fatti di cronaca che hanno
avuto come protagonisti alcuni
cosiddetti pentiti, non si può ri-
cavare l’azzeramento del contri-
buto fondamentale offerto da
molti collaboratori di giustizia,
oltre che nello smantellamento
del braccio armato di Cosa No-
stra, nella ricostruzione, ancora
tuta da verificare in sede proces-
suale, dei legami tra pezzi delle
istituzioni, grandi potentati eco-
nomici, vecchi e nuovi padrini.
Innescando un altra stagione di
veleni, deformando la realtà dei
fati, ma anche rilasciando di-
chiarazioni che tendano a dele-
gittimare il lavoro sin qui svolto
dai magistrati delle procure ita-
liane, e di quella di Palermo in
particolare, si rischia di orienta-
re il Parlamento verso scelte che
potrebbero fare arretrare la lotta
dello Stato contro la criminalità
organizzata e si trasmette un de-
vastante effetto messaggio nella
direzione di tutte le aree di ille-
galità ancora ben radicate nel
nostro paese. Questa Sicilia e
nelle altre regioni dove il territo-
rio è ancora saldamente control-
lato dalla criminalità organizza-
ta mette a repentaglio non solo
le indagini in corso ma la stessa
incolumità personale dei magi-
strati inquirenti e di quella parte
della società civile che si batte
ancora sul territorio contro il di-
lagare delle più diverse forme di
illegalità. Speriamo che domani
nessuno si trovi a piangere lacri-
me di coccodrillo.

Fulvio Vassallo Paleologo

PENSIONI
Non mi sento
un «pigliatutto»
Mi riferisco all’intervista a Mau-
rizio Ferrara apparsa sul Suo
giornale il 14 ottobre. Il quaran-
taduenne professore, risponden-
do alla domanda sulle iniquità e
ingiustizie dello stato sociale, si
lascia andare a definizioni quali
«piglianiente» e «pigliatutto»,
quest’ultima affibbiata ai pen-
sionati.Che i giovani, cioè i «pi-
glianiente», siano nei guai non
v’è dubbio. Ne deriva che per lo-
ro non sia giusto differire prov-
vedimenti di favore. Quel che
non condivido è prendersela coi
pensionati. Probabilmente il
giovane professore ha riguardo
alla «solidarietà tra generazioni»
(rubo l’espressione al troppo tra-
scurato Delors) di oggi e di do-
mani ma non a quella di ieri.
Provi a fare un passo indietro
nella storia di questo nostro
Paese, magari al 1955 (che, se
non ho sbagliato il calcolo, do-
vrebbe essere l’anno della sua
nascita) e consideri quell’anno e
una quindicina dei precedenti.
Avrà contezza che i giovani di
allora, i pensionati di oggi, ave-
vano problemi non meno gravi
di quelli che affliggono l’attuale
gioventù: disoccupazione, nes-
suna rete di protezione, un mix
di presente e passato in termini

di guerra, fame e sofferenze, di
privazioni di libertà positive e
negative. Al di là dunque delle
situazioni pensionistiche «pato-
logiche» non mi sembra il caso
di infierire sui pensionati: gene-
ralizzare vuol dire fare in modo
che i «piglianiente» di ieri di-
vengano oggi «piglianiente al
quadrato». S’accorgerà che di-
scettare sullo stato sociale è cosa
molto diversa che partire da pur
nobili enunciazioni teoriche,
peraltro assecondando un vezzo
molto comune a certa destra po-
litica nell’epoca della «parlata» e
dell’effimero televisivo. Si im-
batterà in questioni concrete, in
uomini in carne ed ossa ognuno
dei quali ha avuto una piccola,
piccolissima storia, che però ha
fatto grande questo Paese. Com-
preso chi Le scrive, che alle diffi-
coltà dell’epoca aggiunge quella
incommensurabile d’essere fi-
glio di un perseguitato dal fasci-
smo. Le particolarità di questo
«status» Le può immaginare.

Ciro Angelozzi

IRPEF
Uno scandalo
le nuove aliquote
Eh no, caro ministro Visco, così
non va! Ci dica perché con la ri-
disignazione delle aliquote Irpef
si è sentito in dovere di ingra-
ziarsi i super manager ed i mega
pubblici della Fs, Telecom, Iri,
Enel, nonché direttori generali
di banca e del parastato, gioca-
tori e presentatori, e altri pluto-
crati. Tutti questi signori di pro-
prio ne hanno già abbastanza.
Non è proprio il caso quindi che
con la riduzione della massima
aliquota - quinta fascia - dal 51
al 45% si debba far pagare in
meno L. 6.254.000 a chi perce-
pisce 400 milioni e la bellezza di
12.524.000 in meno chi si becca
500 milioni. Gran bella politica
di sinistra, attenta al sociale ed
alle sperequazioni, col benestare
di Bertinotti (che qui si dovreb-
be impuntare!), dei sindacati (ex
potenti) e dei Polli, bresciano di
turno della Bicocca, alla fascia
dei più deboli, delle pensioni
minime e della tutela delle fami-
glie meno abbienti. L’avesse fat-
to Berlusconi lo capirei, ma da
un ministro del Pds stento a cre-
derci e resto incredulo e stupe-
fatto, anche perché in Germania
sui redditi elevati l’aliquota è
del 53%. Comunque, egregio
Ministro, un sentito grazie in-
tanto dai suoi colleghi Flick e
Fantozzi, la cui nuova tassazio-
ne sui redditi, rispettivamente,
di 2 e 4 miliardi, fa loro rispar-
miare 62 e 125 milioni all’anno.
Anche Ronaldo si unisce: -
400/500 milioni. Tutti comun-
que faranno beneficenza. Il mio
prossimo voto: lo vedrete signo-
ri politici il pollicione sulla pun-
ta del naso e la mano aperta a
sventola?, si?, allora: Marameo!

Giovanni Rosso

AMBIENTE
Allarme per
l’Isola Bella
Caro ministro Ronchi,

è con molto piacere che scrivo
a Lei che da sempre si distingue
per il suo interesse al mondo
dell’ambiente che, purtroppo,

in Italia viene molto spesso tra-
scurato. Le scrivo questa mia
lettera nella speranza che que-
sta posa servirLe per attuare ri-
medi per una località che si sta
letteralmente sfaldando. Nella
provincia di Messina vi è la fa-
mosa località di Taormina la
quale è, per l’appunto, caratte-
rizzata dalla presenza di una
spettacolare isoletta incastona-
ta in un golfo che regala un
paesaggio che, come già diceva
Guy de Maupassant nel 1889,
«Seduce gli occhi, la mente e la
fantasia». Questa isoletta è la
cosiddetta «Isola Bella» che at-
tualmente appartiene alla Re-
gione Sicilia la quale, per iner-
zia o imperizia, trascura questo
piccolo paradiso terrestre. Per
quale motivo, mi chiedo, dob-
biamo attendere che Isola Bella
si trasformi in un ammasso di
scogli e rimpiangerla amara-
mente? È possibile trasformare
quest’isola in un museo o in un
parco nazionale marino protet-
to da ogni possibile trasfigura-
zione? Caro Ministro faccio ap-
pello alla sua sensibilità di am-
bientalista che so mi darà al più
presto delle risposte e mi infor-
merà gentilmente di ogni azio-
ne posta in essere per salva-
guardare una delle mille ric-
chezze paesaggistiche italiane.

Giovanni Mauro

VIOLENZA
Troppi ancora
i padri-padrone
Egregio Direttore
ancora una volta i fatti di cro-
naca ci costringono a riflettere.
Cosa e quale siano le ragioni
che hanno spinto un uomo ad
uccidere le sue bambine e se
stesso forse come in tanti casi,
non le troveremo facilmente.
Questo, come tutti i casi di cro-
naca similari, è un diritto di vita
che viene violato da un adulto,
che uccidendo se stesso uccide i
suoi figli negando ad essi le
stesse ragioni di vita che aveva-
no portato, e non c’è ragione di
non credere a questo, alla loro
nascita. Ma a questo si unisce
un sentimento preoccupante di
rivalsa, di sfida, di forza e di vio-
lenza tra adulti, padri e madri,
dei quali i figli sono strumenti.
Cosa ha voluto dimostrare que-
st’uomo alla madre delle bam-
bine, uccidendole e uccidendo
indirettamente anche la madre,
alla quale non resta che il dolo-
re, muto perché impotente?
Che era il più forte , che ha an-
cora il potere di vita e di morte
sui figli, retaggio di società pri-
mitive dove i figli erano dell’uo-
mo? Che non amandolo più,
aveva il diritto di toglierle le fi-
glie, che esse erano sue come
una cosa? E quale violenza de-
vastante sta attraversando que-
sti nostri uomini di fine secolo,
che incapaci di sentirsi respinti
ci privano della nostre intime
radici di essere madri? Per que-
sta donna e per tutte le altre,
ma anche per quegli uomini le
cui donne si uccidono con i fi-
gli, un atto di violenza deva-
stante. Non lasciamole sole,
non aggiungiamo solitudine a
solitudine, non arrendiamoci
davanti ad un fatto di cronaca.

Grazie per l’attenzione
Elisabetta Campus

Sergio Perez/Reuters

Invece del consuetorumore dei clacson, i madrileni si sono svegliati ieri fra belati e tintinniidi campanac-
ci: circa 2.000 pecoremerinos avevano pacificamente invaso le strade della città. L’insolita manifestazione
serviva a ricordare lanecessità che siano conservate le antiche vie della transumanza.

Siamo un gruppo di famiglie
mantovane che si interessano
ai bambini in stato di disagio
e, quando necessario, pratica-
no l’accoglienza con i criteri
dell’affido famigliare. Seguia-
mo le vicende di pedofilia
emersa nel modenese poiché
alcuni tra noi hanno avuto
modo di avvicinare storie
analoghe. Siamo stati profon-
damente colpiti dalla notizia
del suicidio della madre so-
spettata di aver fatto prosti-
tuire la figlia di otto anni. È
drammatico constatare come
questa donna si sia sentita ad-
dosso il macigno di un’accusa
infamante che, fondata o no, l’ha portata a ri-
nunciare ad essere madre della propria figlia.

Siamo rimasti invece stupiti nel constatare
che queste tristi vicende siano emerse unica-
mente dai racconti dei bambini stessi. Attorno
a loro silenzio. Gli adulti non hanno visto nul-
la, non sanno nulla. Ciò non può che apparire
strano, visto che gli episodi accertati non era-
no occasionali e comunque tali da passare
inosservati a tutti. Forse perché queste storie
orribili fanno star male solo al pensiero che
possano avvenire, a maggior ragione se acca-
dono vicino a noi. Ci si difende negando, ri-
muovendo, specificando che le persone coin-
volte non appartengano alla comunità: vengo-
no «da fuori». Si ha poi paura di andare oltre:
ci si potrebbe imbattere in qualche nome inso-
spettabile; si corre il rischio di dover mettere
in discussione le proprie relazioni sociali.

È necessario invece parlare di questi fatti.
Non devono rimanere nascosti come segreti
innominabili pensando che il silenzio li possa
esorcizzare ed allontanare. Innanzitutto per
difendere i bambini che sono le prime vittime.
I danni che queste storie provocano sono im-
maginabili. Indicibili sono le sofferenze dei
bimbi che subiscono tali violenze, magari da
quegli stessi che dovrebbero proteggerli. I se-
gni rimangono ed a volte divengono la causa
di comportamenti che si è pronti a stigmatiz-
zare come delinquenziali dimenticando che
hanno origini ben precise e che, a suo tempo,
nessuno ha ascoltato le loro richieste di aiuto.
Bambini usati, abusati e non creduti.

In secondo luogo per aiutare quegli adulti
che sono causa di queste sofferenze, ma a loro
volta sono vittime di storie di degrado morale,
privi di un reale senso della famiglia e della
paternità e maternità responsabile; spesso in-

capaci di valutare la reale por-
tata del male che fanno; in-
fluenzabili e strumentalizza-
bili a fini ignobili. Gente de-
bole, a volte psichicamente
malata, che va fermata per
quello che fa, ma aiutata per
la sofferenza che porta den-
tro.

Infine per smascherare
quanti sfruttano, a fini di lu-
cro, la debolezza di adulti e
bambini, commercializzando
video e fotografie pornografi-
che, organizzando «festini»ed
altre bassezze per dare emo-
zioni «forti» e soddisfare per-
versioni di vario genere. Vor-

remmo segnalare che è questo il dato nuovo
ed inquietante: sui drammi antichi di violenze
e abusi consumati tra le mura domestiche, si
inserisce questo nuovo filone di sfruttamento.
Non si deve lasciare spazio a costoro. Ma, so-
prattutto, è necessario partire dall’ascolto dei
bambini.

Fino ad ora, ci sembra che questo sia avve-
nuto solo da parte della Procura della Repub-
blica e dei Servizi Sociali che hanno mostrato
la disponibilità ad ascoltarli e a sostenerli otte-
nendo, con questo atto di coraggio, risultati
impopolari e ricevendo critiche ed attacchi an-
che da chi finora è stato latitante sulle ripetute
richieste di aiuto che provenivano in vario
modo dai bambini.

Siamo convinti poi, che la stampa possa as-
sumere un ruolo fondamentale sia per essere
effettivamente la cassa di risonanza che impe-
disce quel silenzio che diviene complicità, sia
per svolgere un compito formativo. È bene che
i giornali diano spazio a questi avvenimenti,
ma per aiutare a riflettere e capire quanto ac-
cade. Non serve dare unicamente notizie di
cronaca con il rischio di scivolare su dettagli
che banalizzano le situazioni o su particolari
che toccano l’emotività e poco e nulla la razio-
nalità.

La stampa può assumere un ruolo formativo
importante se saprà trattare queste vicende
con un’attenzione particolare: la Carta di Tre-
viso, con le indicazione che dà quando si deve
raccontare di situazione in cui sono coinvolti
minori, è solo il punto di partenza di un cam-
mino che deve procedere ben oltre. E soprat-
tutto, puntare i riflettori unicamente sui pove-
ri diavoli, distoglie l’attenzione da chi li ma-
novra.
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CHE TEMPO FA

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano NP NP L’Aquila 0 10......................................... ..........................................
Verona 3 11 Roma Ciamp. 7 19......................................... ..........................................
Trieste 8 13 Roma Fiumic. 8 19......................................... ..........................................
Venezia 3 13 Campobasso 4 14......................................... ..........................................
Milano 4 14 Bari 8 16......................................... ..........................................
Torino 2 14 Napoli 6 21......................................... ..........................................
Cuneo NP 14 Potenza NP NP......................................... ..........................................
Genova 13 19 S. M. Leuca 10 16......................................... ..........................................
Bologna 6 15 Reggio C. 14 21......................................... ..........................................
Firenze 4 18 Messina 15 20......................................... ..........................................
Pisa 5 15 Palermo 15 21......................................... ..........................................
Ancona 4 15 Catania 9 20......................................... ..........................................
Perugia 3 14 Alghero 8 20......................................... ..........................................
Pescara 4 17 Cagliari 11 21......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 6 11 Londra 0 12......................................... ..........................................
Atene 13 21 Madrid 12 23......................................... ..........................................
Berlino -1 7 Mosca -3 1......................................... ..........................................
Bruxelles 6 11 Nizza 12 20......................................... ..........................................
Copenaghen -4 5 Parigi 0 12......................................... ..........................................
Ginevra 1 10 Stoccolma -4 2......................................... ..........................................
Helsinki -6 0 Varsavia -3 2......................................... ..........................................
Lisbona 19 24 Vienna 2 11......................................... ..........................................

Il servizio meteorologico dell’Aeronautica militare co-
munica le previsioni del tempo sull’Italia.
SITUAZIONE: l’Italia è interessata da un campo di alta
pressione che si estende fino all’Europa settentrionale;
ciò favorisce la discesa di aria fresca e secca sul no-
stro paese. Nel contempo un sistema nuvoloso, presen-
te sulla Germania, nel suo movimento verso Sud-Est,
tende ad influenzare marginalmente le regioni nord-
orientali.
TEMPO PREVISTO: al nord: sulle regioni orientali e sul-
la Liguria nuvoloso con brevi piogge e nevicate oltre i
1.500 metri. Sulle altre zone del settentrione poco nuvo-
loso ma con rapido aumento della nuvolosità che sarà
accompagnata da precipitazioni sparse. Al centro e sul-
la Sardegna: inizialmente cielo poco nuvoloso con ad-
densamenti sul versante Adriatico e sulla Sardegna
orientale. Già nel corso della mattinata nubi in aumento
con piogge in intensificazione sull’isola e lungo le zone
costiere tirreniche. Dal pomeriggio, le precipitazioni in-
teresseranno anche le regioni adriatiche e sulle cime
degli Appennini, oltre i 1.800 metri, potranno essere ne-
vose. Al sud della penisola e sulla Sicilia: iniziali condi-
zioni di cielo sereno o poco nuvoloso con deboli e loca-
li addensamenti sulla Calabria.
TEMPERATURA: in graduale diminuzione ovunque, più
sensibile sul versante Adriatico.
VENTI: inizialmente deboli o moderati da Nord-Est lun-
go le regioni orientali tendenti a rinforzare sull’Alto e
medio Adriatico; deboli da Sud-Est lungo la fascia tirre-
nica, in graduale rinforzo.
MARI: mosso lo Jonio; inizialmente poco mossi gli altri
bacini ma con moto ondoso in rapido aumento sui mari
settentrionali e sull’Adriatico centrale.


